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La seduta ha inizio alle ore 19:03. 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Diamo inizio al Consiglio comunale del 23 aprile. Chiedo al Segretario l’appello. 

 

SPARACIO GIUSEPPE – Segretario Generale  

Agostini, presente; Fiorindo, presente; Tombolato, presente; Sarasin, presente; Albanese, 

presente in video; Carraro, presente; Piazza, presente; Lonigo, presente; Zambonin, assente; 

Callegarin, presente; Lupatin, presente; Stefani, presente; Gottardo, presente; Dalla Libera, 

presente; Moracchiato, presente; Boffo, presente; Provenzano, presente in video. Scrutatori? 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Scrutatori: Moracchiato e Callegarin.  

Ecco, prima di iniziare ho un paio di comunicazioni, una in merito anche a un incontro in 

riferimento anche alle giustificazioni addotte dalla Lista Civica Fare Comune e del Movimento 5 

Stelle in merito alle assenze dal Consiglio Comunale del 28 dicembre e al successivo incontro 

avuto in data 31 marzo con i Consiglieri di minoranza insieme al Segretario e al Sindaco e in 

seguito anche ai chiarimenti espressi e a quanto emerso, oltre che aver preso atto anche delle 

difficoltà interpretative delle motivazioni dell’assenza, in presenza oltretutto di una 

giurisprudenza non concorde, dichiaro che le stesse assenze sono da ritenersi giustificate.  

Un avviso invece per il prosieguo del Consiglio Comunale, quando andremo ad approvare il 

“Regolamento canone unico” vi sarà successivamente all’approvazione una sospensione 

affinché, come previsto anche dalla normativa del Regolamento, ci sia la Giunta che possa 

riunirsi per approvare le tariffe e di conseguenza poi ritornare per approvare il bilancio. È una 

questione tecnica, casomai... non so, penso che sia chiaro, ecco, 5 minuti di sospensione.  

Poi c’era una breve comunicazione anche del Vice Sindaco.  

 

MARIO FIORINDO – Vicesindaco  

Domenica è il 25 aprile, non ci siamo dimenticati, come Amministrazione comunale, abbiamo 

organizzato una deposizione della corona al monumento dei caduti, l’incontro è qui alle 9:15 

davanti al Municipio, dove ci sarà la benedizione della corona, l’alza bandiera, deposizione della 

corona, silenzio e basta. Quello che mi raccomando abbiamo invitato l’Associazione Carabinieri 

in congedo saranno in 3, lo stesso numero degli Alpini, Protezione Civile, Comandante dei 

Carabinieri e Comandante della Polizia locale. Invito anche i Capigruppo a partecipare alla 

manifestazione, cioè il Consiglio lo sa, però evitiamo di venire tutti per non creare 

assembramento, siamo ancora in zona arancione, evitiamo poi critiche da parte di chicchessia. 

Ecco, questo era quanto volevo.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Vicesindaco Fiorindo. Allora passiamo ai punti all’ordine del giorno, al punto numero 1.  
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PUNTO N. 1 ALL’O.D.G.: APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Passiamo al primo punto all’ordine del giorno: “Approvazione verbale seduta precedente”. 

Dichiarazione di voto? Mettiamo già ai voti.  

Favorevoli? Favorevoli 15. 

Contrari? Contrari nessuno. 

Astenuti? Astenuti 1: Moracchiato. 

Si approva. 
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PUNTO N. 2 ALL’O.D.G.: REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA 

DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMI 816–

836 DELLA LEGGE 160/2019 – APPROVAZIONE.  

 

STEFANI FRANCESCO - Presidente del Consiglio 

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno: “Regolamento per l’istituzione e la disciplina 

del Canone Unico Patrimoniale ai sensi dell’articolo 1, commi 816–836 della legge 160/2019 – 

Approvazione”.  

Terzo punto all’ordine del giorno: “Regolamento per l’istituzione e la disciplina del canone di 

concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati ai sensi dell’articolo 1, commi 837–845 della legge 160/2019 – 

Approvazione”.  

Chiedo di poterli affrontare insieme e di votare separatamente. D’accordo? Perfetto.  

Ecco, è stato fatto un lavoro, soprattutto da parte dell’Ufficio Tributi del nostro Comune, molto 

complesso, molto laborioso e c’è stato presentato in Commissione Regolamenti da parte appunto 

della signora Zuin, dove io riassumo solo per sommi capi che cos’è accaduto con questo nuovo 

Regolamento, richiesto dalla legge 27 dicembre 2019, ecco, questo è l’articolo 1, tra l’altro, 

prevede e stabilisce che a decorrere dal 2021 il Canone Patrimoniale di Concessione, 

autorizzazione e/o esposizione pubblicitaria sostituisce la tassa per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche, il canone per l’occupazione di spazi e aree pubbliche, l’imposta comunale sulla 

pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l’installazione di mezzi pubblicitari 

e il canone di cui all’articolo 27, commi 7 e 8 del Codice della Strada, limitatamente alle strade 

di pertinenza del Comune.  

Ecco, il comma 847 stabilisce l’abrogazione delle norme istitutive delle tasse, imposta e canoni 

di cui sopra; viene demandata agli enti l’istituzione e la disciplina regolamentare del Canone 

Unico, secondo i dettami normativi di cui allo stesso articolo 1 dal comma 816 fino all’847 della 

legge 160 del 2019.  

Pertanto i Regolamenti adottati nel regime impositivo precedente decadano della data del 31 

dicembre 2020.  

Quindi dal primo gennaio 2021 entra in vigore; e sarà applicabile solo la disciplina di cui al 

Regolamento relativo al nuovo Canone Unico per le occupazioni del suolo pubblico, esposizione 

pubblicitarie e il Regolamento relativo al Canone del Mercato. Nessuna variazione tariffaria è 

prevista in questa sede.  

Ci sono interventi? No, mi sembra che è stato già tutto esaustivo anche in sede di Commissione 

Regolamenti e quindi andiamo direttamente ad approvare i singoli due regolamenti.  

Allora, abbiamo dichiarazione di voto per il “Regolamento per l’istituzione e la disciplina del 

Canone Unico Patrimoniale”, la maggioranza vota a favore?  

 

CARRARO ANDREA – Capogruppo  

 Il Gruppo di Maggioranza vota a favore.  

 

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  

“Fare Comune” a favore.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Movimento  5 stelle a favore.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 16 Unanimità.   

Si approva.  
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PUNTO N. 3 ALL’O.D.G.: REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA 

DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI 

SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, 

DESTINATI A MERCATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMI 837 – 845 DELLA 

LEGGE 160/2019 – APPROVAZIONE.  

 

Dichiarazione di voto.  

 

CARRARO ANDREA – Capogruppo 

Il Gruppo di Maggioranza vota a favore.  

 

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  

“Fare Comune” a favore.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Movimento  5 stelle a favore.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 16Unanimità.   

Si approva.  

 

Alle 19:12 il Presidente sospende per 5 minuti affinché la Giunta possa approvare le tariffe.  

   

(Breve sospensione)  
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PUNTO N. 4 ALL’O.D.G.: DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE D.U.P. 

2021/2023 NOTA DI AGGIORNAMENTO – BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023 – 

APPROVAZIONE.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Riprendiamo il Consiglio. Andiamo direttamente al quarto punto: “Documento unico di 

programmazione D.U.P. 2021/2023 nota di aggiornamento – bilancio di previsione 2021/2023 – 

Approvazione”. 

Lascio la parola all’Assessore Piazza.  

 

PIAZZA ALBERTO – Assessore  

Buonasera a tutti. Allora, per la costruzione del bilancio D.U.P. si è avuto riguardo a quello che è 

occorso chiaramente al bilancio del 2020 in ordine a quelli che sono stati i fondi statali utilizzati 

per l’emergenza sanitaria, le richieste di aiuti e contributi da parte delle famiglie in difficoltà, il 

perdurare dell’emergenza sanitaria che porterà anche per il 2021 ad un impatto sia sul capitolo 

sociale, come previsione di spesa, e anche su quello che potrà essere il flusso delle entrate 

tributarie per l’Ente e il problema dell’incertezza sui fondi statali che potrebbero essere oggetto 

di “restituzione” ed a oggi ancora non quantificabile in quanto il tutto nascerà poi a livello di 

numeri, da quello che sarà il questionario che ha il termine di invio il 30 maggio 2021, con il 

quale si vanno a certificare tutte le spese che sono sostenute per emergenza Covid o in qualche 

maniera ricollegabile a quella che è l’emergenza Covid e conseguentemente se abbiamo 

utilizzato tutti i fondi non c’è nessun problema, se a causa magari di qualche virtuosismo 

abbiamo, secondo lo stato e secondo il questionario, avanzato qualcosa, potrebbe essere che ci 

viene trattenuto da quelle che possono essere i ristorni dell’anno 2021 da parte dei contributi 

statali.  

Chiaramente sono previsti anche in questo bilancio stanziamenti per emergenza alimentare, 

sociale etc., più che altro per l’emergenza alimentare abbiamo ancora dei fondi del 2020 e 

abbiamo inutilizzo per l’anno 2021, poi chiaramente gli uffici ci hanno dato quelle che sono le 

previsioni di spesa, considerando l’emergenza sanitaria, pertanto il sociale, scuole, hanno già 

tenuto in considerazione le spese superiori che abbiamo avuto nel 2020 e le hanno riportate 

anche per il 2021.  

Non avendo modo di prevedere con certezza le richieste, si provvederà anche quest’anno con 

numerose variazioni di bilancio, come dicevamo in Commissione, perché chiaramente 

l’emergenza è in divenire pertanto a seconda di quelle che saranno contributi che arrivano dallo 

Stato o non arrivo dallo Stato non lo sappiamo, per ora non ne abbiamo tenuto conto perché 

abbiamo avuto esclusivamente un’anticipazione che può essere che quest’anno abbiamo 27.000 

euro, quindi stiamo parlando di poca cosa, però chiaramente ci saranno ripartizioni successive e 

saranno tutte prese in carico dal Comune a mezzo di variazioni e anche perché, chiaramente, a 

secondo nelle necessità della comunità, chiaramente, c’è la possibilità che noi facciamo delle 

variazioni di bilancio per riuscire a sostenere la domanda.  

Sul fronte delle entrate si sono stimate, tra l’altro, prudenzialmente delle riduzioni all’entrata di 

IMU e delle riduzioni delle entrate di addizionale comunale. Allora, l’IMU l’abbiamo ridotto di 

circa un 7%, l’addizionale comunale di circa un 5%, perché l’addizionale comunale? Allora non 

abbiamo avuto contezza ad oggi di quella che potrebbe essere la riduzione, perché chiaramente è 

legata a licenziamenti, a tutta una serie di imposizioni fiscali che derivano dall’anno 2020, quindi 

non avevamo come per l’IMU una verifica immediatamente della cosa, perché l’IMU non 

l’hanno versato e quindi sappiamo che più o meno quello potrebbe essere la riduzione d’entrata. 

Per quanto riguarda invece l’addizionale comunale lo vedremmo quest’anno quando verranno 

presentate le dichiarazioni dei redditi. Quindi prudenzialmente è stato comunque ridotto di un 

5%. Valori tra l’altro che non solo neppure coperti da bilancio statale, ma sono totalmente a 

carico del Comune o quasi, nel senso che la riduzione di IMU del 7% comunque lo Stato con il 
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fondone (fonetico), brutto nome, però con quel fondo funzioni fondamentali che avevano dato 

per l’emergenza, dicono che comunque per l’IMU arrivano a un tetto massimo del 2 o 2,1% di 

quello che era l’entrata precedente, quindi sostanzialmente se noi abbiamo una perdita del 7, il 

5% è a carico del Comune, ne abbiamo tenuto conto nel bilancio.  

Una delle novità è l’introduzione del Canone Unico, che però come abbiamo già discusso sulla 

cosa, non avrà nessun impatto sui contribuenti perché rimane a canone invariato, 

sostanzialmente. È prevista l’invarianza delle aliquote dell’IMU, è previsto anche che i costi dei 

servizi a domanda individuale non abbiano nessun aumento. In riferimento all’esenzione per 

alcune dell’imposta e occupazione del suolo pubblico, allora ad oggi fino a giugno ci sono delle 

esenzioni per legge, non sappiamo se lo Stato ci rifonderà o non ci rifonderà quell’imposta che 

noi non abbiamo incassato, comunque il bilancio l’ha recepita a prescindere.  

Probabilmente riusciamo anche, ed è nelle valutazioni che faremo, ed eventualmente lo 

valuteremo con una variazione di bilancio, riusciamo a sostenere la spesa fino al 31 dicembre, 

quindi esentarlo per tutto l’anno, a prescindere da quello che farà lo stato, se lo stato ci darà una 

mano meglio, per ora abbiamo solo anticipazioni.  

Sempre sul fronte delle entrate abbiamo ad oggi un riscontro positivo in ordine a quelli che sono 

gli oneri di urbanizzazione, allora come dicevo in Commissione, nei primi mesi del 2021 

abbiamo avuto un buon introito di urbanizzazione che è legato principalmente al 110%, quindi al 

superbonus del 110%, perché se io voglio aderire al superbonus 110% e ho un qualche motivo 

per cui non posso aderire perché ho... è stato riscontrato magari che devo entrare in sanatoria 

perché ho delle piccole difformità, sostanzialmente per sanare queste difformità abbiamo 

un’entrata di oneri.  

Per quanto riguarda in ordine alla ripartizione, perché è prevista a bilancio una quota di 

ripartizione degli utili di Etra di circa 26.000 euro, il valore sarà investito chiaramente per 

fronteggiare emergenze idrauliche.  

In ordine agli investimenti l’intervento più importante è quello dell’ampliamento della palestra 

delle Scuole Medie, poi sono previsti interventi su strade e marciapiedi, la realizzazione e la 

sistemazione del famoso terzo tempo, cose che avevamo in programma elettorale, poi ci sono 

altri interventi minori che è sempre sicurezza stradale, sicurezza idraulica, il progetto distretto di 

commercio, ci saranno interventi sulla biblioteca, il tutto viene finanziato con oneri con 

contributi e anche con un’assunzione di un mutuo, la previsione al bilancio di un’assunzione di 

mutuo di 700.000 euro.  

Allora, in riferimento all’assunzione del mutuo nullaosta in termini di normativa perché, come ha 

evidenziato anche il revisore, rispetto alla percentuale massima di interessi passivi sulle entrate 

che è del 10% consentita, noi siamo allo 0,1%, quindi non avremmo problemi da quel punto di 

vista, è chiaro che questo non significa che l’Ente si può indebitare a prescindere, perché poi 

comunque le rate le devo pagare e poi quelle rate mi impatteranno sulla capacità di spesa, quindi 

mi vanno a finire su spesa corrente e di conseguenza non possiamo esagerare.  

Tra l’altro la necessità di usufruire del mutuo potrà essere mitigata da che cosa? Dal fatto che 

quando approveremmo il rendiconto ci sarà un avanzo di gestione che chiaramente potrà essere 

imputato a investimenti, se io imputo avanzo di gestione posso ridurre l’entità del mutuo o fare 

altri investimenti, chiaramente.  

Quindi c’è una cosa che devo dire sull’avanzo di gestione, che una quota di avanzo di gestione la 

terremmo comunque come ammortizzatore, come cuscinetto, come spiegavo l’avanzo 

tendenzialmente va utilizzato per spese in conto capitale, però vista l’emergenza, vista 

l’incertezze che abbiamo sui fondi che ci sono arrivati dallo Stato e su quelli che arriveranno, se 

ci fosse la necessità teniamo un cuscinetto di avanzo di gestione per sopperire a eventuali 

problematiche che ci possono essere legate alle esigenze, legate all’emergenza sanitaria.  

Basta, io non ho altro, queste sono state le linee guida sostanzialmente per la gestione e la 

preparazione di quello che è il bilancio di previsione.  

Solo un’evidenza che negli ultimi 3 anni il saldo fra immigrazioni ed emigrazioni dal Comune di 



Consiglio Comunale di Mestrino 

23 Aprile 2021 

 

 8 di 28 

Mestrino è stato per 3 anni positivo, siccome c’era stato mosso anni fa la critica che a Mestrino si 

sta male perché c’era un saldo immigrazione e emigrazioni negativo, ma evidentemente in questi 

3 anni la gente comincia a star bene a Mestrino e conseguentemente abbiamo più gente che entra 

e viene a vivere a Mestrino che gente che ne esce. Ho chiuso.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Piazza. Ci sono interventi? Gottardo, prego.  

 

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. Naturalmente ringrazio il dottor Piazza, Assessore al Bilancio, per 

l’esposizione di questa sera ma anche per la sua presenza e disponibilità in sede di Conferenza 

Capigruppo e ha permesso a noi rappresentanti dei Gruppi Consiliari di approfondire particolari 

dettagli, impegni economici di questa Amministrazione che intende adottare previa 

l’approvazione del bilancio di previsione.  

È stata una Capigruppo veramente positiva e costruttiva, nel seno che molto spesso magari noi 

possiamo avere una percezione, un’interpretazione di alcuni... anche particolari che fanno parte 

di un bilancio, ma poi si entra nel dettaglio e la disponibilità del dottor Piazza è stata totale per 

dare le risposte ai dubbi che avevamo.  

È chiaro e palese, il bilancio di previsione è affiancato al documento unico di programmazione, è 

la guida strategica che si concretizza in azioni seguendo le linee programmatiche di mandato, che 

vi è stato naturalmente affidato, è il vostro bilancio di previsione, è il vostro documento unico di 

programmazione. Noi abbiamo un ruolo naturalmente vigile, attento, di controllo e magari anche 

politico nell’evidenziare quello che magari avremmo fatto con qualcosa di diverso, sfumature 

diverse. Ci sono degli aspetti che sicuramente trovano anche la nostra approvazione, per 

esempio, lo voglio citare visto che magari il dottor Piazza non è che abbia omesso, ma delle tante 

cose, è anche una cifra modesta però va in una direzione che abbiamo sempre “richiesto”, una 

maggiore spesa di investimento relativamente a interventi straordinari di messa in sicurezza 

idraulica nella zona di Mestrino Sud in particolare.  

Io credo che appunto tutti i disastri di carattere meteorologico ma anche di altro tipo di criticità 

che sono emerse nel corso degli ultimi anni, mettono in evidenza come il nostro territorio, ma il 

territorio italiano in generale deve essere e deve essere sempre seguito e naturalmente curato con 

molta attenzione.  

Credo che l’impegno sia di 26.000 euro, questo però dovrà essere solo un inizio, questa è una 

nota positiva.  

Poi l’assunzione di un mutuo che è sostenibile per l’ente, l’ha ripetuto questa sera il dottor 

Piazza, che permette di realizzare un’ importante opera pubblica, però io non posso mancare di 

non dire, come per quanti anni ci avete attaccato per questi benedetti mutui che ci siamo trovati 

tutti sulle spalle a fronte di precedenti Amministrazioni e noi ci siamo sempre naturalmente 

difesi con, naturalmente con quella dimostrazione che il mutuo quando è sostenibile in un’epoca 

magari che poteva essere anche... che erano sostenibili più “mutui” ha generato servizi, in questa 

direzione anche questa Amministrazione non avendo risorse diverse deve e ha la possibilità di, 

appunto, aprire questa disponibilità.  

La spesa di investimento relativa alla costruzione dell’edificio denominato “Terzo Tempo” altra 

nota che ritengo, riteniamo positiva, per quale motivo? Perché si tratta di una zona storicamente 

forse conosciuta a tutti, sita vicino ai campi sportivi di via Filzi che presentava situazioni di 

degrado, quei container purtroppo io li chiamo “Lager”, li ho sempre chiamati “Lager”, quindi se 

facciamo un’operazione pubblico privato e c’è questo beneficio e naturalmente diamo la 

possibilità anche di riqualificare la zona, bene, va anche nella nostra direzione, facciamo però 

anche qui una nota che l’importante che questa struttura denominata “Terzo Tempo” possa essere 

utilizzata da tutte le società, che non sia un uso esclusivo, questo è fondamentale perché se poi lo 

decliniamo solo per la società che naturalmente gestisce gli impianti, capite bene che non 
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abbiamo fatto diciamo una buona politica.  

Altro aspetto positivo: non vengono toccate le aliquote tributarie, l’ho sottolineato anche lo 

scorso anno, mi riferisco principalmente a IMU e a IRPEF anche se, magari non è nella natura di 

un Comune oppure le note diciamo, come posso dire, quelli che sono i nostri obiettivi, dovrebbe 

subentrare una volontà politica a livelli anche un attimino superiori, mi immagino per esempio la 

Regione che chi ha di più dia anche qualcosina di più, che ci fosse una sorta di proporzione, non 

so per quanto riguarda diciamo un Ente comunale magari modesto o se a livello di Anci si parla 

anche di una fiscalità cosiddetta più equa, visto anche il momento storico che stiamo vivendo.  

Come forze di opposizione in minoranza abbiamo sempre dato dimostrazione di responsabilità 

evitando atti, provvedimenti, iniziative che in questo momento sarebbero stati prima di tutto 

incomprensibili e soprattutto stonati, ho usato questo termine, perché non... è completamente 

fuori luogo fare della cattiva politica in questo momento, è chiaro, non possiamo essere 

pienamente soddisfatti del Documento Unico di Programmazione che naturalmente sostiene il 

bilancio di previsione, non possiamo essere soddisfatti per l’impianto complessivo di questa 

manovra, nel complesso, che rispecchia e continua ad avere caratteristiche di ordinarietà, in 

alcuni capitoli, nel pieno di una pandemia e di una crisi sociale interminabile.  

Qui utilizzo... diciamo che c’era la possibilità di avere più coraggio, dall’altra parte dico: 

attenzione, sono solidale con l’Assessore e con la vostra Amministrazione nel momento in cui 

dipendo molto dai trasferimenti che arrivano dallo Stato, perché nel momento in cui non arriva 

niente, cosa posso fare oltre quello che di natura escono da quello che può essere, appunto, la 

vita naturale della nostra Amministrazione.  

La necessità di avere coraggio solamente sotto il punto di vista delle idee, nelle scelte e nelle 

misure da adottare proprio perché viviamo in un momento storico straordinario. C’era più che 

mai, lo leggo proprio tra le idee, c’era più che mai la necessità di coinvolgere maggiormente 

nella stesura del bilancio tutte quelle parti rappresentative il tessuto sociale e economico del 

Paese, compresi anche i Consiglieri Comunali, ma in particolare mi riferisco a chi ha e dà un 

ruolo istituzionale o di volontariato all’interno della nostra comunità e sono delle sentinelle; 

queste sentinelle possono essere le parrocchie, altri istituzioni religiose, le scuole dell’infanzia 

con le loro gestioni, i medici di base, hanno il termometro della situazione alla pari anche di un 

amministratore, ma c’è una voce in più che andrebbe un attimino a aiutare, a implementare 

l’informazione.  

Con questo non vogliamo dire che non avete contattato o che non siete direttamente sempre 

strettamente in collegamento con questi soggetti che ho nominato, per costruire e definire la 

vostra azione strategica di bilancio, ma è chiaro che è venuto meno il confronto e una 

condivisione allargata, lo diciamo come Consiglieri di questo Consiglio Comunale e l’appello 

che abbiamo fatto nel corso anche della riunione che abbiamo... che è stata gentilmente concessa 

dal Sindaco e dal Presidente del Consiglio alla presenza anche del Capogruppo Carraro e del 

Segretario comunale il 31 di marzo, la richiesta che è stata fatta è andata proprio in questa 

direzione, quella di essere “coinvolti” nelle scelte proprio in tempo di pandemia.  

Molte Amministrazioni, in questi giorni, e credo che alla pari di noi l’avete visto, affidano ai 

quotidiani locali e ai social una sorta di articoli spot, propagandistici molto spesso, frutto di 

alcune azioni e di iniziative straordinarie che fanno parte delle scelte politiche nei loro bilanci in 

approvazione o già approvati, essendo di “parte” e guardo principalmente l’aspetto delle scuole, 

ho visto veramente una pagina, credo di ricordare su Il Mattino, di un Comune molto grosso, 

perché parliamo di Albignasego 26.000 abitanti, non è... è un bel paesotto, però una pagina 

dedicata completamente al sostegno all’istruzione a qualsiasi scuola di ordine e grado in un 

momento particolarmente delicato e nel Time, nel Tempo l’intervento di questa 

Amministrazione, quando aveva già steso diciamo il bilancio di previsione e aveva già fatto le 

scelte in virtù naturalmente anche di quello che abbiamo vissuto in tutto il 2020, è intervenuta 

questa Amministrazione immediatamente per ristorare immediatamente le scuole, le famiglie, la 

differenza sulle mense, sul trasporto scolastico, differenze economiche che sono state e vengono 
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girate direttamente alle famiglie e in alcuni casi direttamente alle scuole, per far fronte a quella 

che è stata la chiusura modesta di due settimane solo per la Scuola dell’Infanzia, per le Scuole 

Superiori o di altro grado magari la didattica a distanza ha favorito altri disguidi e progettualità 

diversa, voglio dire non andata a termine, ma questa Amministrazione è intervenuta 

immediatamente mettendo a disposizione una cifra che è andata a implementare già una cifra 

molto cospicua, perché per l’istruzione utilizzano e mettono a bilancio circa un milione di euro, 

sì, parliamo di un Comune naturalmente di 26.000 abitanti.   

Noi, se vado a leggere nel particolare, ma per fare un raffronto, non interpretate la cosa come di 

parte o perché voglio essere provocatorio, in questo bilancio, lo leggo proprio tra le righe, 

aiutiamo la scuola gestita da Spes, Arcobaleno e si prevede fino alla fine dell’anno scolastico 

2020/2021, quindi questo, un maggiore sostegno ... è scritto proprio così: “Un maggiore sostegno 

economico per maggiori costi in emergenza Covid”, va beh, ma c’è solo Arcobaleno, credo che 

ne abbiano diritto anche l’Istituto Comprensivo... però lì non è sottolineato, vedi le sfumature, 

Alberto mi permetto di dire questo: ci sono delle sfumature che vengono “specificate” come in 

questo caso, altre no, allora magari posso immaginare e mi posso permettere di dire: ma le altre 

realtà scolastiche non hanno diritto di avere anche questo sostegno, questo aiuto, mi riferisco 

naturalmente alle scuole parrocchiali di Mestrino, di Lissaro come l’Istituto Scolastico di 

Mestrino di Primo e il Secondo Grado.  

Dico questo perché per gentile concessione della collega Consigliere rappresentante del Gruppo 

Consiliare del Movimento 5 Stelle, Manuela Provenzano, nel corso del mese di febbraio lei ha 

fatto richiesta di un accesso agli atti e il responsabile d’area, il dottor Miozzo, ha dato risposta 

entro i termini, in particolare il 19 marzo, dando naturalmente quello che è stato un riscontro alla 

richiesta che è stata fatta diciamo dal Consigliere Provenzano, è una richiesta di dati riferiti alla 

situazione sociale, gli aiuti che sono stati dati alle famiglie e gli aiuti naturalmente fanno 

riferimento al contributo minimo vitale, ai buoni spesa Coronavirus, alla domanda dei centri 

estivi, beh le domande sono molte, 604 famiglie sono state aiutate nel corso del 2019/2020, cioè 

è un dato molto rilevante, per certi versi letto anche come una certa preoccupazione, perché sono 

numeri importanti.  

Leggo anche come ben 40 famiglie si trova in una situazione di grande disagio, vado a leggere 

proprio, di legge disagio di situazioni di indigenza effettiva e perdurante, 32 nel 2019 e 40 nel 

2020, cioè numeri importanti. Allo stesso tempo, però, siccome naturalmente essendo un 

genitore e facente parte anche dei rappresentanti dei genitori etc., alcune informazioni mi 

arrivano direttamente dal Consiglio di Istituto, cioè io sono a conoscenza che per esempio 

nell’Istituto Comprensivo, ma credo che anche il nostro Sindaco lo sia, una buona percentuale 

delle famiglie che hanno i loro ragazzi, bambini alle elementari, ragazzi ormai alle Medie iscritti, 

non hanno versato o hanno versato in parte la quota di iscrizione relativa all’attuale anno 

scolastico o meglio è una quota che incide, se non ricordo male, di 40 euro a bambino, che è una 

quota cosiddetta fissa, obbligatoria e credo di ricordare sia intorno ai 10 – 12 euro e la rimanenza 

è una quota facoltativa che viene impegnata dall’Istituto per favorire una progettualità diversa, 

implementare quella che proprio magari progettualità terze.  

Chiaro, in periodo di pandemia queste progettualità terze sono venute meno, perché il dato è 

allarmante perché l’Istituto si trova ad avere una sorta di buco di bilancio, una non entrata certa, 

perché la percentuale è molto alta e da un punto di vista le famiglie hanno fatto una scelta, 

magari non so con quale tipo di criterio, per pagare solo una parte o non pagarla, però è un dato, 

un altro campanello d’allarme, c’è una situazione sociale della quale ne siamo a conoscenza e 

quindi suoniamo un altro campanello d’allarme in questa direzione.  

Quello che mi dispiace è che a marzo quando chiediamo se ci sono un riscontro al responsabile 

d’area, in contradditorio nasce proprio da questo, perché la risposta è: non risultano per l’anno 

scolastico 2020/2021 alunni in situazione di evasione all’obbligo scolastico, sia nelle Scuole 

Primarie che nella Scuola Secondaria di Primo Grado del Comune di Mestrino. Ma sappiamo o 

non sappiamo queste cose? O meglio gli uffici sono a conoscenza o non sono a conoscenza? 



Consiglio Comunale di Mestrino 

23 Aprile 2021 

 

 11 di 28 

Allora il contradditorio, anche politico, è chiaro che lo devo fare, perché naturalmente questi 

sono dati preoccupanti.  

Torno un attimo a un altro aspetto che abbiamo affrontato anche durante la Conferenza 

Capigruppo, abbiamo parlato anche di aziende del nostro Comune e naturalmente io ho fatto 

riferimento alle piccole imprese artigianali e commerciali, io non parlo delle aziende che 

naturalmente, anche in tempo di pandemia, fortunate loro, sono riuscite a generale redditi ma 

anche redditi importanti, perché sono capitati, caduti in una modalità di lavoro che li ha premiati 

oppure in un settore ben specifico, ma ci sono attività che sostengono il reddito della famiglia 

che è l’esercente di quella attività o di quell’artigiano, al massimo magari due famiglie perché 

c’è un dipendente, giorni in cui le attività sono state chiuse hanno generato non solo 

problematiche di carattere economico ma anche problematiche di carattere esistenziale e questi 

sono aspetti ancora più preoccupanti e rispecchiano anche il nostro Paese.  

Allora, è vero, l’ho detto anche prima, che è lo stato che dovrebbe intervenire attraverso una 

rimodulazione o uno sgravio fiscale, ma sappiamo che questo al momento non è avvenuto o è 

avvenuto in parte, purtroppo. Cosa facciamo? Stiamo qui a guardare o mettiamo in campo tutte 

le forze e potenzialità per sostenere queste aziende in forte crisi, ma soprattutto valorizzando e 

premiando chi è andato in difficoltà.  

Allora, riferito a questo è chiaro, ci siamo già... abbiamo già avuto modo di avere un dibattito 

con l’Assessore Piazza durante la Capigruppo, l’Assessore è del parere che un aiuto modesto alle 

aziende relativo a 2 – 300 euro, quello che sia, perché il numero è anche importante, non serve a 

nulla. Non è vero, non è che non serva a nulla, bisogna iniziare a fare un lavoro, magari duro, 

noioso, per dare soluzione questa problematica. Ha evidenziato come non siamo in grado magari 

attraverso i nostri uffici di gestire questo servizio, probabilmente è vero, corrisponde anche alla 

verità, ma ci sarà una formula, una modalità in cui si può fare questo tipo anche di selezione e di 

verifica nel nostro Comune di chi ha realmente bisogno e di chi si trova in una situazione che 

magari non ha avuto il coraggio di suonare il campanello nel nostro Comune.  

Allora siamo più che mai convinti che si devono obbligatoriamente superare quelle difficoltà 

burocratiche se non sono apparenti, che sono reali, che ci mettono nel forte dubbio di non essere 

in grado di gestire e sostenere aiuti alle famiglie e alle imprese, le soluzioni e le risposte a questi 

soggetti, a queste imprese, che ne hanno il diritto, si devono trovare, si trovano se vogliamo e voi 

amministratori non siete soli in questa battaglia, quel cosiddetto “fondone” perché questo 

termine l’abbiamo non so coniato non credo noi, credo che sia stato coniato anche da qualche 

altro soggetto dello Stato, è un punto di partenza nonostante tutte le difficoltà, a cui noi 

chiediamo al nostro Sindaco di concentrare e di rendere veramente necessaria la sua attenzione 

per favorire questo tipo di politica a sostegno delle famiglie e delle imprese.  

Credo di aver detto tutto, senza entrare nei particolari e nel merito diciamo del bilancio di 

previsione, perché naturalmente i numeri, l’ho detto all’inizio, seguono anche un’ordinarietà a 

cui magari anche gli uffici sono ormai abituati a seguire etc. Grazie per la vostra attenzione.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Gottardo. Assessore Piazza, prego.  

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore  

Rispondo in maniera molto veloce perché... anzi non rispondo, faccio solo alcune osservazioni. 

Allora, per quanto riguarda il discorso della progressività dell’imposizione, chiaramente il 

Comune di Mestrino ha solo l’IMU e l’addizionale e l’IRPEF, allora chi più ha più paga, allora 

l’IMU non può essere progressiva perché è una patrimoniale pura, quindi chi più ha a livello 

immobiliare più paga, da lì non si scappa perché è una normativa statale e non ci sono discorsi. 

Sul discorso dell’addizionale invece la progressività è legata comunque al fatto che noi 

esentiamo i redditi più bassi che pagano zero, poi chiaramente chi più ha reddito, siccome è 

un’aliquota più paga, quindi per noi la progressività di chi più ha più paga fondamentalmente c’è 
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già.  

Poi il discorso delle sfumature, abbiamo nominato Spes, non abbiamo nominato le altre Scuole, è 

nominata Spes, perché Spes è un Ente privato che ha un contratto con noi, quindi a livello poi di 

aiuto non è come per le altre scuole che diamo i contributi e non ci sono problemi, noi non 

possiamo dare un contributo a Spes fondamentalmente, perché c’è un problema di contratto. 

Quindi abbiamo comunque aiutato anche le famiglie su Spes perché in qualche modo siamo 

riusciti a trovare contrattualmente e con diversi incontri con Spes, è per quello che è nominata 

Spes e non sono nominate le altre, perché noi abbiamo aiutato tutte le scuole, tutti gli Istituti 

sono stati aiutati, abbiamo aiutato le famiglie, dopo semmai se il Sindaco vuole aggiungere 

qualcosa.  

Per quanto riguarda invece le imprese artigianali e commerciali, preso il fondo, tolto quello che 

abbiamo utilizzato per le famiglie che abbiamo utilizzato per emergenza etc., quello che 

rimaneva è ingestibile per le imprese, anche perché se io dò 200 euro a un’impresa e tra l’altro 

gli entra in de minimis, dobbiamo creare tutta la macchina burocratica per il de minimis perché 

deve essere comunicato allo Stato, è un contributo che non deriva da una legge ma diventa 

un’erogazione quindi è anche tassabile, cioè non diamo nessun aiuto creiamo esclusivamente 

problemi, l’aiuto deve arrivare dallo Stato, punto, o lo Stato aiuta oppure se il soggetto famiglia 

ha bisogno siamo presenti ma non possiamo aiutare l’azienda.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Piazza. Altri interventi?  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Grazie Presidente, grazie Assessore. Cosa dire? Questo documento, io intanto mi permetto di 

fare un altro ringraziamento a Nicola Gottardo di averci dato la richiesta di accesso agli atti, sono 

contenta di averlo fatto perché ho cercato di toccare con mano il livello di conoscenza che 

l’Amministrazione ha di quelle che sono le potenziali criticità presenti nel nostro territorio, mi 

spiace solo che il documento che mi è stato fornito mi è stato fornito con una critica perché ho 

fatto fare un ulteriore lavoro agli uffici.  

È chiaro che reperire queste informazioni in maniera, chiamiamola così, statistica, dovrebbe 

essere quasi automatico per gli uffici che si occupano delle persone dei servizi sociali, 

dovrebbero essere già dotati di questi strumenti, questo per dire cosa? Che quello che io ho 

evinto dalla discussione in Capigruppo e stasera da quello che l’Assessore ha appena ribadito, 

che formalmente i tecnicismi per poter gestire in una situazione di incertezza quelli che sono i 

capitali che potrebbero arrivare al nostro Comune e all’Amministrazione, il Comune cerca, cerca 

di fronteggiarli in maniera adeguata, ma queste sono scelte tecniche che devono comunque 

creare delle situazioni di cuscinetto per assorbire i colpi eventualmente di mancanza di questi 

fondi per operare al meglio.  

È chiaro che a noi non spetta come opposizione la scelta di valutare questi tecnicismi, anzi ben 

venga che ci siano, a noi tocca valutare la scelta di come questi tecnicismi verranno operati, in 

che settori verranno messi appunto. Quello che mi preme sottolineare che anche questa sera 

l’Assessore Piazza ha spesso utilizzato il termine “incertezza”, incertezza dei fondi statali che 

non si sa se dovranno essere restituiti in parte se non verranno utilizzati; dell’emergenza che crea 

incertezza ancora, e oggi forse più di un anno fa, un anno fa non sapevamo che cosa avremmo 

affrontato, quest’anno raccoglieremo i frutti di quello che abbiamo affrontato fino adesso, lo 

affronteremo come famiglia, lo affronteremo come lavoratori, lo affronteremo come imprese e 

come istituzioni.  

Il divenire emergenziale del 2021 si tradurrà per noi, come giustamente diceva l’Assessore 

Piazza, tra l’altro è una mia domanda durante la Capigruppo, in una serie di variazioni al 

bilancio, credo che la vera valutazione di questo bilancio preventivo, politicamente parlando, lo 

faremmo proprio ogni qualvolta ci verrà rappresentata la variazione di bilancio, perché la 
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variazione in sé ci darà contezza di quelli che sono effettivamente i capitali che sono in mano al 

Comune, saranno destinate alle opere e nello stesso tempo come l’Amministrazione gestirà 

questi capitali.  

È chiaro che l’Assessore ha ribadito anche in Capigruppo che quello che viene tracciato sono le 

direttive di come seguirà il programma, che rimane in linea con il programma di questa 

Amministrazione che però, perdonatemi, nuovamente si discosta da quella che è la situazione 

sociale attuale che a mio vedere è particolarmente critica ed è maggiormente critica se i dati 

forniti al Comune, da parte delle famiglie e in possesso agli uffici, sono in qualche modo 

parziali, non totali.  

In questo clima credo che valutare uno strumento come il bilancio preventivo e valutare il D.U.P. 

è non solo favolistico ma è anche troppo ottimistico, perché noi effettivamente non abbiamo in 

mano la visione concreta e totale a 360 gradi di quella che è la situazione attuale e credo che 

prima di fare qualsiasi tipo di investimenti sarebbe giusto tenere da parte dei fondi per poter 

rispondere meglio alle esigenze dei nostri cittadini; i nostri cittadini sia nel D.U.P. che nel 

bilancio di previsione, a mio avviso, questa è una mia percezione, rimangono marginali. 

Rimangono marginali perché se andiamo a vedere il fondo di solidarietà comunale quello del 

2021 il fondo prevede in parte l’assistenza anche per le Scuole, ma non in termini di stipendi o di 

perdite per l’emergenza Covid, ma come implementazione dei posti per raccogliere più bambini, 

quindi per sostegno alle famiglie.  

Ciò mi fa pensare che se pure un piccolo contributo, comunque è un grande aiuto per una 

famiglia che è in difficoltà economiche, chiaro che ognuno guarda il problema dalla propria 

prospettiva, io non smetto di guardarla dalla prospettiva di chi ha più fragilità in questo momento 

e soprattutto di quelle persone che, come giustamente ha sottolineato l’Assessore Piazza in 

Capigruppo, di natura strettamente territoriale e quindi tipicamente venete, per vergogna o per 

reticenza difficilmente comunicano il loro disagio che non è solo un disagio economico, è un 

disagio a 360 gradi anche di gestione. Se si va riprendere in mano l’interrogazione che avevo 

depositato non riguardava solo termini di pagamenti ma anche di assistenza per disabilità 

particolari.  

Quindi un lavoro che doveva essere incentrato principalmente sull’area sociale, se proprio 

proprio ci doveva essere un investimento, io avrei fatto l’investimento più su questo, avrei messo 

a disposizione di quelli che sono i nostri organi di assistenza un maggiore fondo, proprio per 

rispondere e non aspettare che ci sia la domanda perché purtroppo, se è vero quello che ha detto 

l’Assessore Piazza, questa domanda non ce la dobbiamo aspettare, dobbiamo intervenire.  

Quindi nell’incertezza il documento rimane esso stesso un elemento che è basato quasi sul nulla, 

su nessuna certezza, automaticamente lo vedo povero di realizzazione o quanto meno incentrato 

solo su delle cose che in questo momento, vedi il “Terzo Tempo”, vedi la Palestra della Scuola 

Media, sono comunque cose che non servono ai nostri cittadini, forse dovremmo pensare più a 

ciò che occorre. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Dò la parola all’Assessore Piazza, prego.  

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore  

Sì, allora, anche qui solo due osservazioni: è vero che ci sono incertezze sui fondi, sulla 

restituzione etc., però d’altronde il Governo PD - 5 Stelle questo ci ha dato, ci ha dato incertezza 

perché fondamentalmente non ci ha dato numeri certi e soprattutto non sappiamo neppure 

quando arrivano e se arrivano.  

Il programma si discosta dalla situazione sociale, invece che investimenti, sostegni alle famiglie, 

no no, piano, gli investimenti devono proseguire perché comunque dobbiamo dare anche un 

segnale che la vita continua, che sono tutte cose che servono alla comunità, perché non è vero 

che non serve alla comunità l’investimento sul “Terzo Tempo”, l’investimento sulla Palestra, 
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tant’è che anche prima il Consigliere Gottardo diceva che effettivamente sono tutti segnali 

positivi, ma non per questo abbiamo ridotto o non abbiamo fondi ad oggi più che sufficienti 

rispetto alla richiesta e rispetto ai progetti che ci sono e rispetto agli aiuti che diamo, perché il 

sociale che impegna gran parte del bilancio del Comune di Mestrino, perché è la voce più... la 

voce maggiore, comunque è stato incrementato, quindi tra l’altro gli ammortizzatori che 

dicevamo addirittura può essere che ci sono ulteriori necessità e se si trova il modo di riuscire a 

coinvolgere soggetti che non entrano in Comune a chiedere aiuto, abbiamo anche un ulteriore 

ammortizzatore, noi abbiamo la possibilità di utilizzare circa 900.000 euro di avanzo che ci 

potrebbe addirittura permettere di fare le opere senza quei famosi 700.000 euro di mutuo, quindi 

non è neanche detto che lo facciamo, è che oggi non possiamo metterlo a bilancio.  

Quindi noi abbiamo le disponibilità; le disponibilità ci sono, l’aiuto lo possiamo sicuramente 

dare, è chiaro che noi dobbiamo avere anche un feedback di quali sono le problematiche e 

qualcuno si deve far aiutare, perché ne abbiamo già parlato, si devono far aiutare, i soldi per la 

Scuola ci sono, i contributi ci sono, abbiamo aiutato tutte le famiglie che avevano necessità, 

abbiamo cercato di raggiungerle noi e questo c’è anche nel bilancio 2021, 2020/2021, è chiaro 

che quelli che sono gli investimenti continuano, perché abbiamo la possibilità di farli, quindi è 

inutile che io tengo congelato 1.000.000 di euro e non faccio investimenti e li metto nel sociale, 

1.000.000 di euro datemi voi come investirli, dateci delle indicazioni secondo voi su come si 

potrebbe fare, modalità, tempi, termini, impegni degli uffici, impegni di terzi, progetti, dateci 

delle indicazioni, noi siamo qua ad attendere vostre indicazioni.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Piazza. Prego, Consigliere Albanese.  

 

ALBANESE SALVATRICE - Consigliere Comunale 

Buonasera a tutti. Allora, quello che si va ad approvare questa sera è chiaro che è risultato di 

scelte anche politiche, per carità, già mi sono espressa l’ultima volta su uno dei progetti che mi 

interessava di più che è quello della palestra, motivando su una scelta diversa, nel senso che 

l’Assessore Piazza adesso diceva: dateci indicazioni, io gliela dò, la Scuola Media prima che 

della Palestra ha più bisogno... i ragazzi passano più tempo in classe che in Palestra, ci passano 

un’ora in Palestra, mentre passano il resto della giornata dentro una Scuola che è sempre più 

fatiscente, non è stata messa in sicurezza, le Aule non sono più adeguate, si fa una manutenzione 

ordinaria ma non straordinaria da anni, mentre la Scuola Elementare di Lissaro e di Mestrino, 

insomma, ha subìto una variazione positiva negli ultimi anni, i lavori dentro il bilancio sono stati 

messi in conto negli anni passati, mentre le Scuole Medie non hanno mai subìto positivamente 

questi tipi di cambiamenti. Quindi motivi diversi, sì, rispetto alla Palestra la Scuola ha, secondo 

me, la priorità.  

Mi lego agli altri anche sulla questione sociale, anni fa avevamo parlato con il Sindaco anche 

sulla mancanza di spazi adibiti alla disabilità, tant’è vero che era nato un progetto, un progetto 

che era stato proposto agli Uffici Tecnici che avevano acquisito la fattibilità di specie 

sull’allargamento del retro, adesso non entro nei dettagli tecnici, ma era un progetto fattibile, un 

progetto fattibile che sarebbe costato meno di quanto costa il rifacimento della Palestra e che 

sarebbe stato un ampliamento delle scuole stesse con dei laboratori appositi e soprattutto con un 

attenzione particolare ai ragazzi con esigenze particolari, non solo per loro, perché ricordiamo 

che nella Scuola c’è una varietà infinita di soggetti, ogni ragazzo è diverso dall’altro, spesso ci 

sono tante componenti diverse che entrano in una classe e che hanno bisogno di essere utilizzate 

e formate in maniera diversa, magari per piccoli gruppi, non abbiamo aree laboratoriali, non 

abbiamo proprio laboratori, perché quelli che erano stati pensati con dei lavori precedenti a 

precedenti Amministrazioni, non so neanche quali, con l’ampliamento della Scuola Media per 

fare posto ai laboratori per le Scuole Medie alla fine ospitano i ragazzi della Scuola Primaria, 

quindi di fatto mancano aree, mancano strutture adeguate per far sì che la formazione per i nostri 
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ragazzi sia ottimale e all’avanguardia. Quindi, sì, mi rifiuto di pensare che non ci siano 

progettazioni, perché ne abbiamo parlato, ne abbiamo parlato negli anni passati ed eravamo 

anche d’accordo, adesso la progettazione cambia e quindi sono scelte, scelte che non condivido, 

motivo per cui non posso approvare questo bilancio, se poi penso che stiamo vivendo un periodo, 

credo paragonabile ad un dopo guerra dove non solo le famiglie, anche le piccole aziende, quelle 

che hanno fatto la storia del Veneto, sono in ginocchio perché, perché prese da lockdown 

continui, adesso c’è l’ignoto, hanno fatto, dato fondo a tutti i loro risparmi e adesso devono 

ripartire, non dico che non ci sono i fondi, dico che può esserci l’imprevisto, non sappiamo a 

cosa andiamo incontro, quindi gli aspetti positivi sì, le opere pubbliche sì, laddove servono però, 

ottimizzare le risorse laddove veramente c’è un riscontro positivo, non soltanto un ritorno di 

visibilità, perché i ragazzi non votano, però i ragazzi studiano e ci sono le famiglie dietro i 

ragazzi e le famiglie vedono quello che c’è a scuola.  

Negli ultimi anni c’è stato un ritorno positivo dell’uso delle tecnologie, però anche con la 

chiusura del lockdown si vedono le falle, nel senso che comunque anche con il comodato d’uso 

del tablet non siamo... siamo riusciti ad andare incontro alle richieste delle famiglie, però è 

chiaro che se le famiglie fanno uso del comodato per ottenere il tablet e far seguire i figli a casa 

per la lezione online, vuole dire che le famiglie non possono permettersi neanche un tablet e c’è 

da pensare, c’è da pensare all’orgoglio delle famiglie, c’è da pensare che queste hanno serie 

difficoltà e mettere in conto tutto questo, dicendo che quando le famiglie hanno bisogno, ci 

siamo, non è sempre detto che ci siamo, perché le variazioni di bilancio e prima o poi i soldi 

finiscono, se le esigenze sono più alte del ci siamo, su cosa andiamo a contare se abbiamo già 

tutto impegnato? Dobbiamo tenere conto di tutto e questo tutto per adesso non ci dà certezza 

perché non è un anno uguale a quello degli anni passati è un anno molto particolare, bisogna fare 

caso anche a questo. Le mie ovviamente sono solo considerazioni, quindi non mi aspetto nessuna 

risposta, però ecco volevo motivare le motivazioni del mio no al bilancio. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Albanese. Prego, Sindaco.  

 

AGOSTINI MARCO - Sindaco 

Grazie, Presidente. Prendo io la parola perché vuole sempre rispondere l’Assessore Piazza, 

almeno una voce diversa. Allora, intanto ringrazio... parto dall’ultimo così mi ricordo meglio, 

dalla Consigliera Albanese, posso dire che ringrazio per quanto ha detto, ne prendiamo atto e 

facciamo tesoro delle sue osservazioni, faccio anche presente che però le informazioni quando 

vengono date, devono essere precise non esiste un progetto presentato a questa Giunta su un 

ampliamento, se si riferisce all’ampliamento proposto nell’altra Amministrazione, che la Giunta 

ha declinato, riguardava un ampliamento di 2.000.000 di euro e prevedeva ambienti e laboratori 

e un ampliamento della mensa, ce lo ricordiamo.  

  

ALBANESE SALVATRICE - Consigliere Comunale 

No no, nella...  

 

AGOSTINI MARCO - Sindaco 

Presidente, chiedo...  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego, Consigliere Albanese, non può intervenire.  

 

AGOSTINI MARCO - Sindaco 

Quindi ringrazio delle osservazioni e ne prendiamo sicuramente atto e ne faremo tesoro di 

quanto c’è stato suggerito, parlando di Palestra il progetto non è un progetto di visibilità, 
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rispondo un po’ a tutti, è un progetto di necessità, voglio ricordare a tutti che la Regione Veneto 

ha un contributo, ci dà un contributo di 311.000 euro che è un contributo pendente da alcuni anni 

appunto per la messa in sicurezza della scuola. Venendo meno la... no, avendo avuto la 

disponibilità del progetto europeo (inc.) di sistemare la Don Bosco, è stato chiesto di trasferirlo 

sul Leonardo Da Vinci come primo aspetto di recupero dello stesso stabile, che mi pare un po’, 

ecco, se fosse fatiscente e non sicuro avremmo una relazione del responsabile della sicurezza che 

ci impedirebbe l’apertura della stessa Scuola e posso dire che questa informazione, con gli 

incontri che ho abbastanza costanti con la nuova dirigenza, l’ultimo è stato il 16 aprile e l’altro i 

primi di aprile, non mi sono mai stati evidenziati di questi problemi, abbiamo parlato di altro, 

sicuramente di attenzione.   

Ecco, io dico perché non navighiamo a vista, sicuramente, condivido tutto quello che avete 

esposto e vi ringrazio, perché ripercuote, cioè riflette esattamente quelle che sono anche le nostre 

sensazioni, i nostri animi nel gestire un momento difficile, pensavamo di affrontare come una 

battaglia fulminea fatta di pochi mesi, invece si sta trasformando in una... va beh, guerra molto 

lunga da... non dico dal finale incerto ma sicuramente dall’andamento incerto e lo dimostra la 

gestione stessa dell’andamento sanitario che ne abbiamo parlato, quindi non ci nascondiamo 

dietro nulla.  

Però su questo aspetto mi preme dire che questa Amministrazione, l’ha detto l’Assessore, non è 

stato mancato sull’aspetto sociale, certo, la nostra pecca probabilmente è quella di non riuscire a 

scrivere in modo dettagliato quello che in realtà facciamo, perché i dati li avete detti voi, anzi 

ringrazio di averli anche detti in Consiglio, perché se da una parte abbiamo gli Assessori e la 

Giunta e tutto lo staff, cercato di consolidare pur nell’incertezza, cioè quello che abbiamo 

dobbiamo consolidarlo, l’aspetto sociale ha detto l’Assessore al Bilancio è la percentuale più 

ingente del bilancio stesso e garantisce solidità alle famiglie, non alle aziende, siamo i primi a 

dirlo, perché per le aziende dovremmo avere altre entità di cifre, però il Comune di Mestrino si è 

sempre contraddistinto sul fatto che non è mai mancato un supporto, l’area sociale sta andando 

bene, anche non è mai andata in default anche in un anno in cui stiamo... abbiamo dovuto 

mettere risorse personali aggiuntive, nel senso di chiedere ai nostri dipendenti di fare di più.  

Lo dimostra il fatto, il numero che ha detto lei Consigliere Gottardo, 604 famiglie aiutate, di 

solito non sono questi i numeri che il Comune di Mestrino aiuta, certo è aumentato sensibilmente 

il numero delle indigenti, cioè croniche, ma non è rispetto a quel che ci aspettavamo è molto 

irrisoria e comunque sono state prontamente supportate.  

Per quanto riguarda l’interrogazione sui numeri che ha fatto la Consigliera Provenzano, certo, 

l’ufficio, non so come abbia risposto, leggo, apprendo stasera la risposta, non so neanche il tono, 

sicuramente chiederemo verifica di questo, però in realtà ha risposto di conoscenza, nel senso la 

sua conoscenza del non pagamento dei versamenti della Scuola non è stata notificata dalla scuola 

stessa e vi garantisco che il preside non me ne ha fatto menzione venerdì 16 quando ho l’incontro 

con lui e parlavamo di contributi e di come confermare o implementare gli stessi.  

Quindi in realtà l’interazione c’è, probabilmente nel documento probabilmente... certamente 

l’avete evidenziato, non siamo stati così precisi nel dire quello che stiamo facendo, l’avete detto 

voi, noi ci stiamo relazionando e preferiamo fare le cose concrete più che scrivere, certo che il 

vostro ruolo... precisarle che forse a volte è anche meglio scriverle sul D.U.P., però in realtà in un 

ambito di incertezza ci troviamo che, chiaramente noi alla scuola diamo un contributo standard, 

sono andato a confermare al Preside che su progettualità che dovremmo affrontare ci saranno 

delle disponibilità, ma intanto c’è una disponibilità, una volontà dell’Amministrazione, anche se 

poi materialmente economicamente potremmo gestire un dato economico dopo di questa sera, 

perché effettivamente fino a stasera noi eravamo sostanzialmente bloccati, quindi ecco che dice 

l’Assessore una variazione, certo perché se arriva una necessità noi facciamo variazione.  

Noi abbiamo... le nostre progettualità puntano più al sostegno puntuale, famiglia, scuola e 

quant’altro, giusto non l’abbiamo scritto, però le scuole nostre paritarie, sebbene la normativa ci 

imponesse anche il fatto di non farlo, le abbiamo... abbiamo trovato il mezzo economico, cioè 
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burocratico per sostenerle in modo adeguato e mantenere un bilancio, almeno loro che avevano 

previsto di spendere.  

Quindi, in realtà, tutto questo è fatto in modo puntuale, preferiamo perdere più tempo a investire 

negli incontri e nelle progettualità e soddisfare questa (inc.) piuttosto di perdere un documento, 

certo saremmo più attenti a esplicitarlo meglio.  

Sugli investimenti, l’ha detto anche l’Assessore Piazza, questa è una cosa su cui noi abbiamo già 

detto l’anno scorso in piena emergenza, l’Ente è l’Ente di riferimento, se l’Ente va in 

autoprotezione il segnale che diamo all’esterno è di: siamo messi male, invece per carità le 

battaglie, le difficoltà si superano a volte anche con un po’ di aggressività nel dire: sì, certo, 

metto in campo altre cose ma sono tutte calcolate, vi garantisco che nessuno di noi è sprovveduto 

in questo e dimostrare di dare servizi e punti di aggregazione, dò certezza di questo, perché 

anche dare un Terzo Tempo per tutti, vuole dire recuperare un’area di aggregazione controllata e 

evitare il problema sociale, problema sociale di questi ragazzi.  

Io mezz’ora fa ho appena firmato un progetto che mira al recupero sociale dei ragazzi, una 

progettualità che in collaborazione... l’ho firmato qui, avete visto che lo stavo leggendo e l’ho 

firmato, che mira tramite un autobus attrezzato a coinvolgere, andare direttamente nei problemi 

sociali, con persone dedicate, psicologi, psicoterapeutici che mirano a cosa? Non possiamo 

mandare sempre i Vigili, mandiamo qualcuno che li possa in qualche modo attirare e dove? 

Proprio dove fanno le stupidaggini i nostri ragazzi, però ci vuole progettualità, ovvio che questo 

non potevamo metterlo nel D.U.P., l’ho firmato adesso, non so neanche se verrà finanziato, però 

è un’idea, un’idea buona che se non viene finanziata alla fine ci impegniamo comunque a 

prendere in considerazione che lo finanzieremo con le nostre risorse, la risposta l’avremmo tra 

un mese e durerà 12 mesi.  

Quindi questo è il nostro modo di agire, Gottardo appunto ha detto prima: questa è la vostra 

Amministrazione e abbiamo questo modo di agire che può anche essere sbagliato, però 

cerchiamo di arrivare puntuale sulle cose.  

Sulle aziende mi permetto di dire che sarà nostro compito prevalentemente dell’Assessore al 

Commercio evidenziarvi quanto noi in un anno e mezzo... l’ultimo anno stiamo lavorando, cioè 

lavorando sul welfare aziendale che si deve trasformare in un welfare sociale e creando al 

welfare circolare, si chiama circolare, in questo era partito da Mestrino un anno fa e grazie 

all’intervento di Roberta Sarasin Assessore, l’ha allargato a tutto il distretto del commercio, 

prendendo... cosa vuole dire in sostanza queste cose? Non abbiamo noi soldi per sostenere le 

aziende, il commercio, il commercio, questo vale... come possiamo aiutarlo, trattenendo il più 

possibile le nostre risorse.  

Voi sapete che ogni azienda per legge deve dare il welfare sociale ai propri dipendenti, il quale 

può spendere solo ovunque, ovunque dove vuole, sono 257 euro minimo a testa, la piattaforma 

che è stata studiata e via dicendo e tutto il coinvolgimento in ambito Covid, con tutte le difficoltà 

di farlo, quindi, videoconferenza e quant’altro, porterà a queste aziende ad aderire ad una 

piattaforma comune, locale, sulla cui piattaforma locale, locale in senso allargato perché sono più 

Comuni, aderiranno più commercianti, dove il dipendente potrà spendere come vuole i suoi 257 

e oltre, facendo in modo che intanto la risorsa rimane localmente e non se la va a spendere, 

anche se non voglio dire niente... da altre parti. In contraccambio cosa succede? Che il 

commerciante o l’azienda accetta in questo progetto di riservare l’1 o 2% della Commissione da 

dedicare a un fondo, a un fondo che è il fondo welfare sociale. Il welfare sociale andrà a 

sostenere il sociale del Comune di Mestrino, del Comune di Rubano, abbiamo previsto che con 

una risorsa, abbiamo fatto un’indagine con tutte le aziende, che questo, anche pensando ad un 

per 20% dell’adesione, porterà un volume d’affari trattenuto di un milione e mezzo, con un 

recupero del welfare sociale che si aggira sui 20 – 30.000 euro.  

Allora vedete che allora questi ci danno altre risorse, questo è il nostro modo di agire, certo che 

potevamo dire: per il sociale ci mettiamo altri 20 – 30.000 euro ma non so su quanti milioni...   
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INTERVENTO PIAZZA - Assessore  

Il 28% del Bilancio.  

 

AGOSTINI MARCO - Sindaco 

Il 28% del bilancio è nel sociale, 30.000 euro si perdono, è una risorsa costante. Quindi, in realtà, 

io vi ringrazio di questo, ma quello che voi decidete stasera, non per gratificarvi, ma per dirvi 

veramente che quello che pensate voi sono le stesse cose che pensiamo noi, certo condividiamo 

anche il fatto sulle scelte che voi probabilmente potreste aver fatto altri tipi di scelta, ma questo è 

in dubbio per il fatto che la pensiamo... cioè siamo persone diverse e magari abbiamo la 

percezione che una cosa fatta prima porti più beneficio in un aspetto rispetto ad altri.  

Ecco, nulla da dire, da eccepire su questo, è un momento difficile, credo che il Comune di 

Mestrino si stia contraddistinguendo in modo anche dignitoso su questa... come diceva anche 

l’Assessore Piazza, e per rispendere quello che dico io, non pensate che il merito sia solo 

dell’Amministrazione quando una cosa viene fatta bene, perché quella cosa fatta bene non è per 

visibilità è frutto di una serie di segnalazioni, di condivisioni anche di proposte, anche di 

contrasti che possono venire fuori in questa sala, in cui uno se non è proprio sciocco le prende e 

le porta a casa, le matura e poi tenta di tradurre.  

Quindi, quello che volevamo dirvi, è che pur nell’umana differenza vi ringraziamo per le vostre 

osservazioni.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie Sindaco. Altri interventi?  

Dichiarazione di voto.  

 

CARRARO ANDREA - Capogruppo  

Il Gruppo di Maggioranza vota a favore.  

 

GOTTARDO Nicola - Consigliere  

“Fare Comune” si astiene.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere  

Movimento 5 Stelle, come ha già ribadito prima nel precedente intervento, prenderà le 

valutazioni nelle varie variazioni al bilancio che verranno presentate nel corso dell’anno e 

deciderà in quella sede ciò che sarà a nostro avviso degno di nota e degno di approvazione.  

Questa sera voto a sfavore del bilancio e del D.U.P.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? Favorevoli 10. 

Contrari? Contrari 2, Albanese e Provenzano.  

Astenuti? Astenuti 4: Dalla Libera, Moracchiato, Gottardo e Boffo. 

Immediata eseguibilità. 

Favorevoli? Favorevoli 10. 

Contrari? Contrari 2, Albanese e Provenzano.  

Astenuti? Astenuti 4: Dalla Libera, Moracchiato, Gottardo e Boffo.  

Si approva. 
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PUNTO N. 5 ALL’O.D.G.: MODIFICA ART. 11 DEL REGOLAMENTO PER 

L’ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO A FAVORE DELLA COLLETTIVITA’.  

 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Punto quinto all’ordine del giorno: “Modifica art. 11 del regolamento per l’attività di 

volontariato a favore della collettività”.  

Ecco, questo ne abbiamo discusso anche in Commissione Regolamenti, riguardava 

un’opportunità di... a fronte ovviamente dei requisiti di salubrità e di idoneità delle persone, di 

innalzare l’età dei volontari da 75 a 78 anni. Verificata la possibilità di eseguire questa variazione 

e anche la convenienza in termini di poter utilizzare i nostri volontari che hanno le idoneità a 

poter proseguire questo tipo di servizio, si è ritenuto di poterlo proporre in questa sede.  

Interventi? Consigliere Moracchiato, prego.  

  

MORACCHIATO ELISABETTA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. Sì, solo due brevissime osservazioni. Innanzitutto ringrazio il Presidente per 

aver verificato la cosa che gli avevamo chiesto in sede di Commissione, ovvero che 

l’innalzamento da 75 a 78 anni dell’età dei volontari non ha nessun impatto sull’assicurazione 

degli stessi né in termini di aumento del premio assicurativo né con l’introduzione di franchigie o 

comunque eventuali scoperture assicurative che avrebbero potuto esporre l’Ente ad un danno 

economico, questa cosa l’ha verificata puntualmente il Presidente con gli uffici e ci ha dato 

rassicurazioni in tal senso, grazie.  

La seconda osservazione che ci tengo a condividere con l’intero Consiglio, la necessità già 

espressa in Commissione anche dal Consigliere Provenzano, di cercare delle modalità per 

implementare nuovi modi, appunto, di reclutamento dei volontari per ampliare questo gruppo e 

rinnovarlo, dando così in un’ottica di miglioramento dei servizi offerti alla cittadinanza, più 

volontari più volontari di età diverse possono portare a dei servizi diversi e migliorati quelli già 

esistenti, insomma. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano, prego.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. Io spero voi mi vediate abbastanza vicina perché io vi vedo lontanissimi, 

quindi non so se quando alzo la mano riuscite a percepirmi, sì, ringrazio Elisabetta di avermi 

anticipato, volevo anch’io sottolineare appunto l’ultimo aspetto del reclutamento, approfitto visto 

che il Sindaco ce l’ha dato or ora questa informazione di questo progetto per gli interventi di 

necessità sociale, di sostegno per i nostri giovani, se magari ce lo fornisce, magari noi riusciamo 

anche a implementarlo proprio per la finalità di reclutamento, perché chi meglio dei giovani 

capisce i giovani, soprattutto in questo credo che in questo momento sarebbe una bellissima 

azione che darebbe una risposta ai nostri ragazzi del territorio e farebbe in modo, chissà, fare 

entrare forza giovani all’interno di quel gruppo ormai consolidato di volontari che gestisce le 

attività appunto sul nostro territorio.  

Io mi auguro di poterne vedere presto il progetto, così da poter suggerire eventualmente degli 

emendamenti o comunque delle implementazioni del progetto stesso. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Prego, Consigliere Boffo.  
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BOFFO GIORDANO – Consigliere Comunale  

Allora, noi ci siamo confrontati dopo la Capigruppo per questo punto all’ordine del giorno, io e i 

miei colleghi qua ho dichiarato tranquillamente, senza fare nessun atto difficile, ma io vedo più 

opportuno per allargare la platea di volontari, siccome all’età di 78 anni se vogliamo eliminarli 

del tutto i volontari li portiamo a 80, così siamo sicuri che non troviamo mai... ma se dopo il 

pensionamento della persona, che sicuramente dopo i 60 anni lavora altri 4 – 5 anni impegnato 

nelle attività, ma dai 65 in poi anche le attività abitué, se è un commerciante, se è un dipendente, 

lavora anche dopo i 5 anni della pensione arrivata. Dobbiamo cogliere questa età che, prima di 

tutto è efficiente, è presente, per carità non voglio togliere niente a nessuno dei 78 anni, però è 

chiaro che portarlo sempre più in là avremmo delle minori disponibilità di personale di volontari 

che può coprire tutti i servizi che ha bisogno. Perché quello di 78 anni anche accompagnare altri 

potrebbe anche andare bene, ma in certi punti di responsabilità nelle scuole... lì vedo la 

situazione, non è il massimo.  

Allora diciamo che i volontari, io per me, lì avrei abbassato l’età verso i 65 fino anche ai 90 se 

uno ha grazia di Dio di stare bene, per carità, non togliendo niente a nessuno, passeranno anche 

le visite di idoneità questo è chiaro, però io partirei subito dopo i 5 anni canonici della pensione 

60–61 ai 65–66 per aver un margine più largo di avere disponibilità.  

Poi ben venga i volontari, in qualunque momento, perché possono essere investiti 

dall’Amministrazione comunale in vari settori, anche di assistenza domiciliare, va a trovare 

l’anziano, non lo so, io avevo... è opportuno di abbassare piuttosto di alzare il tetto, ecco, sotto 

questo punto di vista, ecco.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Boffo. Ringrazio anche gli interventi precedenti perché sono frutto delle 

comunicazioni che ci siamo dati all’interno della Commissione Regolamenti, certo durante il 

lavoro di Commissione il compito era quello di verificare questa possibilità di modifica di 

innalzamento di età, ciò non toglie che l’opportunità di parlare anche di questa problematica dei 

volontari, beh, coglie penso tutti recettivi nel valutare queste opportunità di incremento e 

soprattutto di ringiovanimento. Grazie, comunque.  

Dichiarazione di voto.  

 

CARRARO ANDREA - Capogruppo  

 Il Gruppo di Maggioranza vota a favore.  

 

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  

“Fare Comune” a favore.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere  

Movimento  5 stelle a favore.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? 16 Unanimità.   

Si approva.  
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PUNTO N. 6 ALL’O.D.G.: ADESIONE AL MANIFESTO DELLA COMUNICAZIONE 

NON OSTILE.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno: “Adesione al Manifesto della comunicazione 

non ostile”.  

Ecco, c’è pervenuto questa opportunità di prendere in considerazione, come già centinaia di 

Comuni italiani, grandi e piccoli, hanno aderito, c’è sembrata una cosa interessante anche per il 

nostro Comune poter proporre questo Manifesto della comunicazione non ostile, che vi vado così 

a elencare, anche se magari l’avrete già letto, ma giusto perché andiamo a ribadire un po’ quelli 

che sono i punti fondamentali che fanno parte proprio di una comunicazione non ostile per la 

politica.  

“Punto numero 1: virtuale e reale. So che la comunicazione è parte integrante della mia azione 

politica, orientata al bene comune, dunque mi assumo sempre la responsabilità di ciò che 

comunico sia online sia offline, non considero o uso la rete come zona franca in cui tutto è 

permesso.  

Punto 2: vi è ciò che si comunica. La mia comunicazione mi definisce, faccio sempre in modo 

che, ciò che comunico e ciò che viene comunicato per mio conto sia rispettabile, così come io 

sono rispettabile in quanto persona che agisce politicamente.  

Punto 3: le parole danno forma al pensiero. Sono intellettualmente onesto, definisco al meglio le 

mie idee e le mie intenzioni, non approfitto dei media della loro brevità per diffondere messaggi 

attraenti ma offensivi o infondati, rispetto l’intelligenza di chi mi ascolta.  

Punto 4: prima di parlare bisogna ascoltare. Prendo in considerazione gli argomenti dei miei 

interlocutori anche se non li condivido, non li interrompo, non deformo le loro parole per 

controbattere meglio, preferisco il dialogo e il serrato confronto delle idee al monologo.  

Punto 5: le parole sono un ponte. Credo nella forza delle mie idee e nel potere delle mie parole, 

al mio interlocutore che sia un avversario politico o gli elettori, offro i miei argomenti e la mia 

passione per dialogare e per convincere, mai per annientare.  

Punto 6: le parole hanno conseguenze. Credo che il dibattito politico anche se aspro deve essere 

un momento di crescita per tutti, come persona pubblica sono consapevole che tutto ciò che dico 

lascia un segno in molti, prima di fare un’affermazione penso alle conseguenze.  

Punto 7: condividere è una responsabilità. Quando condivido in rete si riflette sulla mia 

credibilità personale, non produco di fondo o promuovo notizie, informazioni e dati che so essere 

falsi manipolati o fuorvianti, evito che chi comunica per mio conto lo faccia, educo alla 

responsabilità le community che mi sostengono.  

Punto 8: le idee si possono discutere, le persone si devono rispettare. Mi batto per le mie idee e 

contrasto quelle che ritengo sbagliate, ma lo faccio portando sempre il confronto sul piano dei 

contenuti, rispetto il mio interlocutore e la sua sfera personale, non lo derido, non gli attribuisco 

affermazioni che non ha mai fatto.  

Punto 9: gli insulti non sono argomenti. Machiavelli scrive che gli uomini offendono o per paura 

o per odio, sono consapevole che gli insulti sono umilianti sia per chi li riceve, sia per chi li fa, 

per questo non insulto e non rispondo agli insulti e mi impegno a migliorare il mio Paese 

cominciando a migliorare il livello del dibattimento pubblico.  

Punto 10: anche il silenzio comunica. Non parlo solo per occupare spazio o sottrarre spazio ai 

miei avversari, quando parlo faccio discorsi rilevanti che hanno un peso e un significato, quando 

taccio anche il mio silenzio ha un peso e un significato”.  

Ecco, questo è quanto andiamo adesso a valutare come opportunità di votare anche per il nostro 

Comune questo stile, questo stile di comportamento, questo stile di comunicazione. Ritengo che 

sia un’occasione interessante questa dopo vari momenti anche di interlocuzione che abbiamo 

avuto sia in Conferenza Capigruppo sia nella Commissione Regolamenti, ma anche qui 

soprattutto in sede di Consiglio Comunale.  
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Quindi lascio a voi la parola, l’intervento, benissimo, Consigliere Dalla Libera, prego.  

  

DALLA LIBERA ANTONIETTA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. È un bel Manifesto, è un Manifesto che è nato ad opera di un’associazione 

nel 2017 e aveva, ha come scopo sensibilizzare l’opinione pubblica sull’utilizzo delle parole in 

rete, le parole infatti, come si legge sul sito dell’Associazione stessa, possono commuovere, 

provocare reazioni positive, ma possono ferire e fare male e questo succede spesso nel web. Non 

restano però in un luogo virtuale, ma colpiscono persone reali con conseguenze sulla vita di tutti 

i giorni. Il Manifesto è nato dal basso in rete come esigenze per un web migliore, era composto 

da un semplice decalogo all’inizio, per tutti, ma successivamente ha coinvolto vari ambiti, la 

scuola, lo sport, la Pubblica Amministrazione, le aziende, la politica, quello proposto questa sera, 

come abbiamo sentito, è per la politica, riguarda tutti noi che lavoriamo per il nostro territorio e 

siamo responsabili delle conseguenze di quanto comunichiamo.  

Infatti abbiamo sentito che dice: “Virtuale è reale, so che la comunicazione è parte integrante 

della mia vita azione politica, orientata al bene comune, dunque mi assumo sempre la 

responsabilità di ciò che comunico sia online sia offline, sia perciò quando sono dietro una 

tastiera che quando mi confronto con il mio interlocutore all’interno delle istituzioni, in 

pubbliche assemblee o con comunicati stampa”, auspichiamo che l’adesione al Manifesto non sia 

solo un atto formale, ma un’occasione di riflessione sulla qualità del nostro linguaggio 

all’interno di questo Consiglio e nella nostra comunicazione esterna, proprio perché avvertivamo 

un profondo disagio per il modo di rapportarsi tra maggioranza e minoranza, all’interno del 

Consiglio, nelle Commissioni, nei Capigruppo, abbiamo questo che è l’incontro che è stato citato 

più volte questa sera del 31 marzo, è stata una discussione franca e aperta, l’intento non era 

colpevolizzare nessuno, anche perché in questi 3 anni di Amministrazione, chi poco e chi tanto, 

tutti abbiamo sbagliato, ma richiamato proprio – come viene sottolineato nel Manifesto – ognuno 

ha la proprietà responsabilità, a seconda del ruolo che ricopriamo e cercare la comunicazione e 

non lo scontro e speriamo sia iniziato un nuovo modo di rapportarsi.  

Tornando al Manifesto leggiamo ancora: “Si è ciò che si comunica”. Dobbiamo essere 

consapevoli che le parole, il tono, i nostri atteggiamenti ci definiscono e ci danno o tolgono 

autorevolezza e come abbiamo sperimentato ci portano conseguenze.  

L’uso dei media è importante, non solo il web ma anche la stampa locale e sottolineiamo noi 

anche il notiziario locale che entra nella casa di tutti i cittadini, l’informazione deve essere chiara 

e completa e su notiziario dare un adeguato spazio alla voce delle opposizioni potrebbe essere un 

arricchimento e portare una visione dei problemi, una visione sui problemi locali.  

Il Manifesto, sottolinea ancora: “Le idee si possono discutere, le persone vanno rispettate”, fare 

opposizione per noi significa confrontarci sui contenuti, talvolta lo facciamo con toni aspri, 

talvolta noiosi perché eccessivamente lunghi, ma sempre con l’intento di arricchire la 

discussione, il confronto.  

Riteniamo che le opinioni di tutti vanno rispettate, non banalizzate o sopportate e la violenza 

verbale bandita, il rispetto deve essere vicendevole.  

In questo momento storico di pandemia, le restrizioni necessarie ad arginarla, ha aumentato il 

senso di disagio e insofferenza, è aumentata la violenza verbale e l’ostilità in rete, la 

comunicazione è aggressiva, purtroppo molto nella sfera politica.  

È un tema che tutti noi sentiamo di dover affrontare con urgenza poiché tutti, in particolare le 

giovani generazioni, ne subiamo le conseguenze, nè bisogna assuefarsi, è preoccupante sapere 

che due persone su tre pensano che le fake news e i toni offensivi usati in rete siano una nuova 

realtà, a cui ci si dovrà misurare d’ora in poi, un nuovo modo di comunicare della società di oggi 

in rete e questo lo pensa il 66%, mentre solo il 23% pensa che si tratti di un fenomeno 

temporaneo, legato al periodo in cui viviamo.  

Il Manifesto della comunicazione non ostile noi lo consideriamo un punto di partenza 

importante, i principi – come abbiamo sentito – sono scritti in prima persona, perché ognuno 
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deve comprendere il messaggio e responsabilizzarsi, abbiamo visto una forte adesione da parte di 

molte Amministrazioni locali, ma anche scuole, aziende, soprattutto società sportive in cui anche 

lì il fenomeno è rilevante. Si può perciò sperare in una reazione chiara e decisa al linguaggio 

ostile che inquina il web e la nostra vita di relazioni sia privata che pubblica. Grazie, ho finito.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Dalla Libera. Prego, Consigliera Provenzano.  

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. Io in linea di principio trovo il Manifesto interessante, interessante soprattutto 

perché non più tardi del 30 settembre 2019, avevo presentato all’attenzione di tutto il Consiglio 

Comunale una mozione a firma mia, del Movimento 5 Stelle che si intitolava “Etica della 

politica”, quella mozione nel suo essere voleva proprio richiamare a questo, al rispetto di quella 

che deve essere una comunicazione che deve viaggiare, non solo all’interno del Consiglio 

Comunale ma anche fuori dal Consiglio Comunale sui binari della correttezza e del rispetto delle 

persone, prima ancora che delle idee.  

È chiaro che dal mio punto di vista, in linea di principio sottolineo, mi trova molto concorde, 

perché rispecchia quella che è stata anche la mia posizione all’interno di questo Consiglio e la 

mia collaborazione con tutti i membri del Consiglio stesso, sia in Commissione che anche in 

ambiti diversi esterni, quindi trovo che la linea di principio e di valore mi segue, politicamente 

no, politicamente no voglio spiegarlo, perché penso che giustificare le decisioni sia una cosa, un 

atto dovuto per rispetto all’intelligenza di tutte le persone presenti che mi stanno ascoltando in 

questo momento, intento perché è un manifesto come tutti i documenti possono essere un atto 

simbolico e come tale, come tutti i regolamenti che non prevedono delle sanzioni, lasciano 

comunque la libera interpretazione e io sono giudice di me stesso, quindi non è detto che io 

valuti correttamente ciò che scrivo, ciò che condivido e soprattutto quello che scrivo all’indirizzo 

di qualcuno, di quello che rappresenta quel qualcuno, quindi sarebbe efficace se il Manifesto 

seguisse anche in un regolamento, magari, con delle sanzioni.  

Però mi chiedo, se ci fosse questo tipo di Manifesto, se ci fosse questo tipo di regolamento, chi 

sarebbe la persona adatta e deputata a verificare e a giudicare eventualmente le parole come 

ostili? Qual è il principio regolatore delle parole ostili? Io credo che ognuno dei membri di 

questo Consiglio ritiene di aver fatto sempre comunicazione in maniera corretta, probabilmente 

con i toni propri, ma lo stesso Sindaco nel Consiglio del 30 di settembre diceva che non si può 

negare alle persone di esprimersi come meglio ritengono e soprattutto di utilizzare il linguaggio 

che ritengono opportuno, oggi mi chiedo come si pone il Sindaco rispetto a quelle stesse persone, 

a quelle stesse frasi e a quelle stesse scelte.  

Vedete, la domanda non è da poco, perché io in questo momento non devo esprimere ciò che 

Manuela Provenzano come persona pensa, perché io quel Manifesto l’ho firmato come 

insegnante e lo porto avanti come rappresentante delle Istituzioni Scolastiche, ma come 

rappresentante politico tra rappresentanti politici, io devo fare una scelta di tipo politico che è 

una scelta di posizione.  

Il Consigliere Gottardo spesso mi sottolinea, mi descrive come una robinia, che ho sempre quella 

spina particolare che può ferire, però io queste osservazioni le devo fare, perché sono state 

oggetto già del Consiglio Comunale e sono state portate all’attenzione di questo Consiglio 

proprio da me.  

Quindi, perdonatemi, se in linea di principio posso dire che sono favorevole e che appoggio in 

pieno questo tipo di Manifesto, come rappresentante politico no, perché durerà il tempo che 

durerà, perché comunque ci sarà sempre occasione per poter dire che qualsiasi cosa va bene, che 

il linguaggio veneto permette di usare un certo tipo di intonazione e di discussione, sia fuori che 

dentro il Consiglio Comunale, oggi è assente per scelta la Consigliera Bano, la quale è stata 

oggetto in questo Consiglio Comunale di attacchi che non erano prettamente di tipo politico, cioè 
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io forse in questo ho un grosso difetto che non dimentico e soprattutto non credo in un 

cambiamento così repentino di quelli che sono gli atteggiamenti delle persone, se non vedo – 

come San Tommaso – una reale e tangibile concretezza di quello che si vuole realizzare.  

Mostratemi la concretezza di quello che volete realizzare e probabilmente un giorno 

sottoscriverò anch’io, come rappresentante politico, questo tipo di Manifesto. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Prego, Consigliere Albanese. Accenda microfono, prego.  

  

ALBANESE SALVATRICE – Consigliere Comunale  

Sì, scusate. Anch’io per linea di principio è chiaro che accetto e sposo tutto quello che sta scritto 

nel Manifesto, come insegnante l’ho firmato e come persona ho sempre avuto questo tipo di 

condotta, ci conosciamo da anni, la mia condotta pubblica è... credo è irreprensibile da questo 

punto di vista.  

La questione politica invece cambia, non perché ritengo in me l’atteggiamento accusatorio o 

fuori da certe linee di comportamento, mi preoccupa più la linea di principio che passa un’idea 

come una norma, questa idea non è normata, nel senso che ci sono gli organi preposti per 

normarla, noi nessuno credo all’interno del Consiglio Comunale, se non per libera scelta, possa 

sposare questo Manifesto e la libera scelta cozza con i caratteri che ognuno di noi ha.  

Quindi ritengo sia antidemocratico perché se non è possibile normarlo e se la norma non è al di 

sopra delle parti, non è possibile sposarlo, è contraddittorio già in sé, il solo fatto adesso mi 

viene... faccio una battuta perché non voglio essere lunga, hanno già detto tutto quello che 

pensavo di dire, ma citare Machiavelli “Nel non giudicare l’altrui persona in linea di principio 

perché questo può nuocere” è lo stesso portatore di un altro principio secondo cui il fine 

giustifica i mezzi.  

Ecco, se devo guardare a questo principio il fine che sarebbe quello di... potrebbe essere quello 

di zittire, inibire l’azione politica di un Consigliere che qualche volta imprime le sue idee con più 

forza e con più veemenza, sottolineando aspetti che altri potrebbero percepire o volutamente 

percepire come manchevoli di rispetto.  

Quindi, proprio perché siamo già abbastanza privati di libertà di pensiero, non voglio privarmi 

anche della libertà di opinione e di libera espressione in quello che è un contesto politico dove 

esprimiamo le idee per conto delle persone che c’hanno votato. Grazie.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Albanese. Altri interventi? Prego Sindaco.  

 

AGOSTINI MARCO - Sindaco 

Ringrazio il Presidente del Consiglio per aver dato l’opportunità a questo Consiglio di fare un 

attimo di riflessione con le opinioni che abbiamo appena sentito.  

Io contrariamente a quello che può essere il pensiero comune devo esprimermi stasera anche in 

conseguenza della riunione tenuta il 31 marzo, che è stato un po’ di confronto sincero e anche al 

di sopra delle parti politiche e che ringrazio le controparti di aver approfittato di questa 

occasione.  

Voglio però dire stasera che quanto ha proposto il Presidente del Consiglio che non ha nessun 

scopo di zittire nessuno, né di... anzi, di favorire una maggiore dialettica e una maggiore 

esposizione, appunto in conseguenza del 31 marzo, perché stasera io non ho chiesto il permesso 

alla mia maggioranza ma credo di parlare più con Marco Agostini che come Sindaco e sento di 

dare il mio parere positivo a questa proposta, perché credo che se per dialettica politica si 

possono anche esprimere alcune cose ma si possono anche fraintendere e si possono anche 

intraprendere delle azioni che vanno ben oltre il dibattito politico e va poi a menare invece la 

serenità personale oltre la misura di quanto può essere il ruolo di un Consigliere, di un Assessore, 
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di un Sindaco e quant’altro.  

Quindi sposo a perfezione quanto in un passaggio del Codice, che è una proposta, quindi non è 

che lega nessuno, ognuno è libero di comportarsi come vuole, di dire quello che vuole, lungi da 

noi, lo dice la Costituzione che siamo uno Stato libero, quindi non serve normare, anche sanzioni 

via dicendo nel senso che se qualcuno fa qualcosa di grave c’è già la norma o quant’altro, 

quindi...  

Però si è ciò che si comunica, io stasera voglio ribadire quello che io comunico, voglio 

comunicare che il ruolo che da me è rivestito non mi dà la possibilità di avere un altro vestito e 

non mi dà termini che non sono miei e dico questo perché semmai la mia dialettica politica è 

sfociata in passione espositiva, era solo per difendere una posizione politica o per difendere 

l’interesse di un Ente che in questo momento sono chiamato a rappresentare assieme alla mia 

squadra.  

Quindi non è mai passato, perché non è, perché quello che io dico sono quello che sono, proprio 

intimamente, non mi è mai passato per la testa e, credo anche la mia squadra, che nelle parole ci 

sia un riscontro offensivo e lesivo personale, bensì una presa di posizione su quanto, su quanto si 

sta esponendo.  

Quindi, qualsiasi cosa viene detto qui dentro non è mai fatta per offendere nel suo senso più 

profondo, mai la persona, e credo di aver... credo che sia stavo fin dall’inizio espresso dalla mia 

maggioranza, dal discorso che ho fatto nel momento dell’insediamento, in cui a Sala piena e con 

voi presenti in un momento felice, cioè felice, in un momento di insediamento sereno, in cui non 

si era cominciato il dibattito politico, ho chiesto scusa io alle nostre famiglie per l’impegno che 

ci prendevamo e ho chiesto a noi stessi e alla popolazione di difendere le stesse, affinché il ruolo 

che noi rivestiamo e avremmo rivestito da quel momento non fosse un ulteriore motivo di poca 

serenità e instabilità familiare.  

Quindi se stasera il Presidente del Consiglio ha proposto questa cosa a seguito della riunione del 

31, che tra l’altro era stato anche suggerito dal Prefetto in una comunicazione disposta ad un 

vostro, all’esposto di una parte della minoranza che non citava forse questo ma citava un altro 

decalogo, esattamente questo grazie Segretario, vuole dire invece io devo chiedere scusa e 

chiedo scusa pubblicamente, chiedo scusa perché da Sindaco e da persona non mi sono accorto 

che si stava oltrepassando il limite, cadendo in tranelli, in tranelli e discussioni che non hanno 

nessun senso, chiedo scusa personalmente, questo non vuole dire inibire nessun tipo di azione, 

vuole dire solo ammettere che da primo cittadino e da Sindaco non mi sono accorto e non ho 

imposto un ritorno alla tranquillità che invece poi c’è stato dopo il 31.  

Perché questo? Perché ritengo che quello che dico sia quello che sono e quando dico che voglio 

difendere le nostre famiglie e le famiglie dei cittadini, non solo lo penso, ma è una legge che mi 

sono dato, sono questo, indipendentemente che uno sia Sindaco, Assessore o Consigliere o 

quant’altro.  

Quindi, vi faccio anche una confidenza, semmai vi fosse mai passato per la testa, con questa 

Amministrazione io volevo e voglio tutt’ora lasciare il segno non per le opere, per le cose... ma 

per un’organizzazione e un rispetto che abbiamo impostato ormai da anni e per cui voglio che 

ognuno di noi ne vada anche orgoglioso e fiero nonostante il fatto del dibattito politico che deve 

essere inteso per quello.  

Non sono una persona di battaglie, sono una persona che con passione affronta le sfide e ho 

chiesto alla mia squadra di fare altrettanto, perché da questo che stiamo facendo e che state 

facendo non abbiamo nulla da guadagnarci, abbiamo solo preoccupazioni, e lo dimostrano, 

aggravate da altre situazioni che non competono da noi, quindi in realtà non è una situazione 

tranquilla né per chi è di maggioranza né per  chi è di minoranza, solo il fatto, la decisione della 

cittadinanza ha fatto sì che uno si trovi da un lato opposto del tavolo, ma in realtà ognuno di noi 

potrebbe trovarsi al mio posto in futuro o con problematiche simili.  

Quindi, ripeto, lo dico anche alla mia squadra, alla mia maggioranza, a cui chiedo espressione di 

aderire a questo principio, che in realtà sono i principi che noi siamo, quindi non abbiamo 
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bisogno di un decalogo, quello che dico alla mia squadra e che chiedo a tutti i Consiglieri, 

pensando anche alle parole di Giordano Boffo quando dice che qui dentro siamo maggioranza e 

minoranza, fuori siamo 16 Consiglieri che raccogliamo segnalazioni e io devo contare sui 16 

Consiglieri, anche nelle umane differenze, ma non per essere amico del Sindaco, per dare 

risposta al cittadino e non per un senso di voto, perché ovviamente non dico che sia un gioco ma 

in realtà i cittadini ti valutano lo stesso, non serve portare alla gogna la gente, insomma.  

Quindi chiedo a voi tutti miei Consiglieri di seguire questa cosa e ove ci fosse anche la 

differenza sia partitica, politica e personale di mantenere i toni adeguati, non dico che uno non 

deve dire con passione, ma che siano adeguati. Chiedo a tutti i Consiglieri, specie ai miei, che 

quello che viene detto qui si ferma qui, almeno che non ci siano proprio delle affermazioni 

pesanti e costituite e premeditate, allora quello è un altro discorso.  

Chiedo scusi a voi tutti Consiglieri, specialmente alla mia squadra, perché credo che il ruolo di 

un leader sia anche nei momenti di difficoltà, dimostrare fermezza, determinazione, un amico 

stamattina mi ha detto: “È inutile che uno si metta in gioco quando non ha le palle”, datemi 

l’etichetta che volete, io credo di mantenere quello che sono, non sono un uomo di battaglie, 

sono una persona di sfide che voglio vincere, ma vincere nel senso che voglio raggiungere 

l’obiettivo.  

Credo anche che però con questo mio gesto forte e sincero debba arrivare in ognuno di voi per 

come volete assimilare queste mie parole che vi chiedo di pesare pesantemente, parola per 

parola, vorrei che andaste poi a leggervi no il Manifesto, il verbale, me lo leggerò anch’io perché 

non sto leggendo, sto dicendo quello che sto pensando. Dico solo una cosa che mi scuso con la 

mia squadra perché magari immaginava di avere un Sindaco leader con la spada tratta e via in 

battaglia sempre, non sono così, mi spiace, mi spiace veramente, spero però in queste mie parole 

che la debolezza che in questo momento sto dimostrando, come uomo leader, rifletta invece 

quello che sto costruendo con tutti voi, anche con i Consiglieri di minoranza che semmai ci fosse 

una debolezza di un uomo sicuramente questo riflette, se detta nel modo sincero in cui lo sto 

dicendo, la forza di una squadra, una squadra in cui credo e che accompagnerò e che difenderò 

fino alla fine del mio mandato. Ringrazio a tutti chiedendo a tutti di votare, ma non per... anche 

simbolicamente, è un gesto che vogliamo farci tutti per dire da qua abbiamo l’intenzione di fare 

meglio, ripeto, chiedo scusa per non essermi accorto prima e di non aver bloccato prima questa 

cosa.  

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Sindaco. Dichiarazione di voto.  

 

CARRARO ANDREA - Capogruppo  

Credo di parlare a nome di tutta la maggioranza nel dire che, va beh Sindaco, accettiamo le scuse 

perché le hai dette ma ovviamente non abbiamo bisogno di riceverle, la maggioranza ovviamente 

è tutta unita e a supporto della persona che sei e del lavoro che stai facendo e che è il lavoro di 

una squadra intera, ovviamente su questo punto all’ordine del giorno votiamo a favore.  

 

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale  

“Fare Comune” e i Consiglieri naturalmente che rappresentano questo Gruppo consiliare, proprio 

nella giornata del 31 marzo hanno voluto essere, proprio anche sotto l’aspetto non solo politico 

ma anche sotto l’aspetto umano, molto diversi e di dimostrare soprattutto l’abbiamo chiamata 

una maturità politica e soprattutto anche umana, perché la politica ha bisogno di appropriarsi di 

veri valori che caratterizzano ognuno di noi nelle nostre diversità, però ad un certo momento c’è 

una parola chiave e deve probabilmente essere un vademecum di tutti che è il rispetto, che certe 

volte magari quel limite l’abbiamo superato tutti, Giuliana nel suo intervento l’ha dichiarato più 

volte e credo che abbia sottolineato aspetti molto importanti e la ringrazio proprio per i contenuti 

del suo intervento.  
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Ringrazio il Sindaco, anche se le scuse non sono dovute, nel senso che non è una prova di 

debolezza, dal mio punto di vista, una persona deve essere matura anche nel momento in cui 

sconfitto, perso una battaglia, una partita, si gira intorno e dà dimostrazione di essere al timone di 

questa barca, quindi tutti noi abbiamo una responsabilità, tutti noi abbiamo voluto dare un 

segnale molto forte, perché ne avevamo bisogno anche noi come forze di minoranza, molto 

spesso ci troviamo a disagio e l’abbiamo dimostrato ma proprio sotto l’aspetto umano e 

sicuramente insomma questo è un buon proposito per lavorare più serenamente e con il compito 

che c’è stato affidato proprio dai cittadini, perché dobbiamo sempre tener di fronte a noi il 

compito che c’è stato affidato, non siamo i migliori di Mestrino, non abbiamo qualità 

straordinarie e diverse più preziose di qualcun altro, ma rappresentiamo i nostri cittadini e lo 

dobbiamo fare al meglio.  

Grazie ancora, “Fare Comune” approva il Manifesto e vota naturalmente a favore. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, consigliere Gottardo. Prego, Consigliere Provenzano. 

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. Mi permetto di, prima di esprimere quella che sarà la mia opinione del voto 

di questa richiesta, di fare presente al Sindaco che, come diceva il collega Gottardo, ammettere le 

proprie debolezze non è segno... o comunque le proprie scuse, perdonatemi, non è segno di 

debolezza ma è di capacità di valutazione, quello che mi spiace umanamente, umanamente 

sottolineare che in tutte le circostanze in cui si sono verificate delle difficoltà di tipo 

comunicativo, che siano venute da tutte le direzioni, ognuno si assume le proprie responsabilità, 

è sempre rimasto palese, sottinteso ed in ogni circostanza, lei può benissimo confermare quello 

che dico, il livello di comunicatività e di rispetto delle persone, soprattutto negli ultimi tempi, 

con il Covid e con le necessità che c’erano della nostra Amministrazione.  

Quello che mi dispiace però dire, caro Sindaco, glielo dico proprio con il cuore in mano, è che 

quello di stasera è la dimostrazione che a volte in una squadra il leader deve saper contare anche 

sulla propria squadra, perché vede io posso sbagliare, ho sbagliato tante volte e ho avuto la 

fortuna di avere anche un gruppo alle spalle che mi faceva notare il momento dell’errore e mi 

invitava in maniera serena a mettermi sulla dritta via qualora avessi smarrito la via.  

Quello che mi dice stasera però mi sconforta perché questo sostegno, questa capacità critica di 

valutazione non c’è stata e lei, come sempre, perché sottolineo come sempre, affronta da 

persona, da solo, questo tipo di difficoltà, questo mi fa riflettere sull’utilità di essere in tanti o in 

pochi, io sono da sola in Consiglio Comunale quindi molto spesso non sono in grado 

contemporaneamente di giudicare quello che dico e quello che affermo e probabilmente sbaglio, 

però non mi è sembrato mai in quelle circostanze di essere stata richiamata né per i toni né per le 

modalità, anzi, e né di aver mancato mai di rispetto a nessuno da quando siedo in questo 

Consiglio.  

Condivido il fatto che ognuno ha le proprie idee e rispetto, ma di principio, perché sono una 

persona di principio, ho tanti amici che non la pensano politicamente come me, che condividono 

cose che io non condivido ma non per questo li escludo dalle mie amicizie o mi permetto di 

interferire con le proprie scelte, le proprie decisioni, proprio perché rispetto le persone e perché 

l’amicizia in questo caso viene prima degli altri.  

In questo caso io però mi sento di dire che mi astengo; mi astengo perché il tempo è galantuomo 

e dimostra alla distanza ciò che siamo realmente, con questo non sto esprimendo il giudizio sul 

Sindaco, sto esprimendo un giudizio su tutti, me compresa, quindi preferisco l’astensione sincera 

all’ipocrito appoggio di qualcosa che poi so, che potrei tradire, grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere.  
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Favorevoli? Favorevoli 14. 

Contrari? Contrari nessuno. 

Astenuti? Astenuti 2: Albanese, Provenzano. 

Consigliere Boffo, prego.  

  

BOFFO GIORDANO – Consigliere Comunale  

Sì, volevo chiedere formalmente se dal Consorzio Pedemontano Brenta sono arrivati i documenti 

che... vorrei essere anche in grado di capire perché...  

  

STEFANI FRANCESCO - Presidente del Consiglio 

Consigliere Boffo, casomai dopo...  

  

BOFFO GIORDANO – Consigliere Comunale  

Lo chiedo al Sindaco che se è arrivato...  

  

STEFANI FRANCESCO - Presidente del Consiglio 

Sì, d’accordo, non è argomento all’ordine del giorno, dopo glielo dice al Sindaco.  

Grazie, grazie a tutti, ringrazio tutti, si chiude la nostra seduta di Consiglio, auguro una buona 

serata.  

 

La seduta termina alle ore 21:08.. 


